066 28-11odg sull'elettrosmog

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MARTINA FRANCA 

Premesso che

1) il 14 settembre 2002 è entrato in vigore il decreto legislativo 4/9/02 n. 198, recante “disposizioni volte ad accelerare la realizzazione delle infrastrutture per le reti di telecomunicazioni strategiche per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, a norma dell’art,1, co.2, della legge 21.12.2001 n.443” comprendenti, tra l’altro, le disposizioni per l’installazione delle antenne per telefonia cellulare;

2) all’art.3 tale decreto recita: “le categorie di infrastrutture di telecomunicazioni, considerate strategiche ai sensi dell’art. 1 della legge 443/2001, sono opere d’interesse nazionale, realizzabili esclusivamente sulla base delle procedure definite dal presente decreto, anche in deroga alle disposizioni di cui all’art. 8, co. 1  lett.c) della legge 22.2.2001 n.36”; tale disposizione di fatto sottrae ai comuni la possibilità di pianificare l’uso del proprio territorio e di regolamentare le installazioni per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti, per minimizzare l’esposizione delle popolazioni ai campi elettromagnetici, così come previsto nella legge derogata , dalla Costituzione italiana e come sancito da numerosissime pronunce della Magistratura amministrativa;

3) all’art.3 il D.Lgs dispone inoltre che le antenne per radiomobili sono compatibili con qualsiasi destinazione urbanistica e sono realizzabili in ogni parte del territorio comunale, anche in deroga agli strumenti urbanistici e ad ogni altra disposizione di legge o regolamento; statuisce lo stesso articolo che opere civili, scavi, occupazione di suolo pubblico, cavi e reti dorsali sono assimilabili ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primarie, con i conseguenti diritti compressivi della libertà individuale;

4) l’art.5 stabilisce che per le antenne UMTS, o altre, con potenza in antenna inferiore a 20 W, per l’installazione è sufficiente la semplice Denuncia di Inizio Attività, senza,quindi, nessuna verifica preventiva all’installazione dell’antenna;

5) l’art. 11 del D. lgs 198/2002, dalla rubrica “limitazioni legali alla proprietà privata”, aggiunge un comma all’art.232 del DPR n. 156/1973, concedendo di fatto la possibilità della “espropriazione per pubblica utilità” non più solo per il passaggio dei cavi per la telefonia fissa, bensì ora, anche per l’installazione delle antenne per telefonia cellulare, con grave limitazione alla proprietà privata, permettendo all’operatore di telecomunicazioni incaricato del servizio di poter agire direttamente in giudizio per far cessare eventuali impedimenti e turbative al passaggio ed alla installazione delle infrastrutture; la conseguenza di questa disposizione è che le legittime manifestazioni di dissenso dei cittadini alla installazione di un’antenna elettro-inquinante potranno essere represse per via legale;

6) in via generale, il suddetto Decreto esplica i seguenti effetti principali:


(
toglie a regioni e comuni il ruolo di prevenzione ambientale e sanitaria;


(
introduce il silenzio assenso per facilitare l’installazione degli impianti;



non sono posti limiti nella definizione della tecnologia, potendo così ricomprendere ogni tipo già presente o futuro;

Sulla importante questione altre sono le linee di politica amministrativa da perseguire:

a)
nell’incertezza scientifica sugli effetti dei campi elettromagnetici, adottare il principio di cautela, contemperando la tutela sanitaria della popolazione ed il corretto uso del territorio con la necessità di installare le stazioni trasmittenti per il funzionamento di un importante strumento di comunicazione;

b)
elaborare un piano regolatore delle antenne, attraverso modifiche al regolamento edilizio (così come la precedente amministrazione comunale aveva cominciato a fare con la Convenzione con Il Politecnico di Bari);

c)
una rete di monitoraggio efficiente ed efficace, per una effettiva vigilanza sui campi elettromagnetici da tutte le possibili fonti generatrici;

d)
una capillare campagna d’informazione sull’inquinamento elettromagnetico, sulle sue fonti, sui rischi e sulle semplici precauzioni.

RITENUTO

Che il suddetto decreto costituisce grave lesione dei diritti fondamentali della persona (principalmente: salute, ambiente, proprietà) e dell’autonomia degli enti territoriali ora privati delle prerogative di cui all’art.8, co. 1 lett. c) e co.6, della L.22/2/2001,n. 36 e quindi, ai sensi ditale normativa, della possibilità di pianificare e regolamentare l’uso del proprio territorio in relazione agli impianti fonte di inquinamento elettromagnetico;

che le Regioni, per il Governo del Territorio, la tutela della salute e l’ordinamento delle comunicazioni, hanno la potestà legislativa nel rispetto unicamente dei principi fondamentali riservati alla legislazione statale, a cui è impedito emanare nonne di dettaglio , così come chiaramente contenuto nell’art. 117 della Costituzione modificato con legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 ed approvato dai cittadini italiani attraverso un apposito referendum confermativo;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

IMPEGNA

Il Sindaco, il Presidente del Consiglio Comunale a sollecitare il Presidente della Giunta regionale affinché impugni il D.Lgs n. 198/2002, ricorrendo alla Corte Costituzionale, ai sensi dell’art. 128 della Costituzione, per la pronuncia d’incostituzionalità della legge suddetta per violazione dell’art. 117 della Costituzione

a manifestare nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Ministri dissenso per l’inopportuna compressione e lesione dei poteri comunali in materia urbanistica e di tutela sanitaria

========

Allegato alla delibera consiliare n. 66 del 28 novembre 2002

CONSIGLIERE SCIALPI: Signor Presidente, signor Sindaco, la presa iniziativa del nostro gruppo di porre all’attenzione del Consiglio Comunale questo Ordine del Giorno nasce dalla preoccupazione della lettura del Decreto Legislativo n. 182 con il quale di recente è stata data la possibilità di liberalizzare l’installazione di antenne per i telefonini, per la telefonia cellulare, riguardante soprattutto i famosi UM.TS i telefonini della nuova generazione che comporteranno per la loro installazione soltanto come si legge nel Decreto Legislativo n. 182 una semplice denuncia di inizio di attività, una semplice d.i.a.. Questo Decreto Legislativo mi rendo conto che è un problema molto tecnico, l’attenzione di molti Consiglieri Comunali probabilmente non c’è su questa questione, io ringrazio il collega Zizzi perché è un operatore sanitario e quindi mi fa piacere che è attento a queste problematiche. Questo Decreto Legislativo n. 182 in vigore dal settembre scorso da la possibilità di installare le antenne per la telefonia mobile con una semplice denuncia di inizio di attività. Che cosa è successo? E’ successo che viene liberalizzata la decisione di installare le antenne mobili e quelle non mobili e questo è un quadro in cui restano fortissime le preoccupazioni per gli effetti che sulla salute dei cittadini la installazione di queste antenne possono comportare, io devo essere onesto sul piano intellettuale, sul piano scientifico ci sono punti di vista contrastanti in materia di effetti nocivi derivanti dal cosiddetto elettroinquinamento che in questi ultimi tempi però si stanno sommando alle situazioni di grande stress ambientale già esistenti sul nostro territorio. Allo stato attuale nessuno può dire scientificamente se essi fanno bene o se essi fanno male, però come tutti consigliano, da Veronesi ad altri famosi oncologi bisogna essere molto prudenti per quanto riguarda appunto la installazione delle antenne e in maniera particolare sull’uso anche dei cellulari per gli effetti che alla lunga possono comportare sulla condizione di salute dei cittadini e quindi delle popolazioni. La cosa che noi mettiamo in evidenza con questo Ordine del Giorno è che rispetto alla legislazione precedente il Decreto Legislativo n. 182 toglie la possibilità ai Comuni e alla Regioni di poter programmare la pianificazione di queste antenne, per cui mentre che so la legge regionale pugliese prima di questo Decreto Legislativo invitava e coordinava i Comuni nel fare il piano delle antenne, il piano delle installazioni delle antenne, si parla di piano regolatore delle antenne perché dei telefonini non possiamo fare a meno, però tutta questa attività di trasmissione e di installazione delle antenne deve essere programmata e pianificata, non si può andare in una parte del territorio e dire installo qui l’antenna magari do dei soldi al condominio, do dei soldi al quartiere in cambio del nullaosta, quindi mercificare la salute dei cittadini. Invece il legislatore sia regionale che nazionale ha inteso programmare in precedenza questo tipo di attività dando la possibilità alle Regioni e ai Comuni di poter pianificare il tutto, tant’è vero che per poter installare una antenna fino all’approvazione di questo Decreto Legislativo occorreva una normalissima concessione edilizia. Cioè il gestore che doveva proporre la installazione di un’antenna qualsiasi in un Comune qualsiasi nel nostro territorio doveva fare regolare domanda al Sindaco ed ottenere il parere dell’ufficio igiene e sanità e quindi ottenere la concessione edilizia. Ora tutto questo per le antenne UM.TS non sarà più consentito, cioè nel senso che il gestore diventa il proprietario del territorio espropriando Regione e Comune dei poteri che hanno nella pianificazione del proprio territorio e la cosa sta assumendo anche una valenza molto grande, aldilà dell’attenzione che c’è nel nostro Consiglio Comunale su questo problema tant’è vero che il Presidente della Regione Lombardia si è opposto a questo decreto e c’è stata una violenta polemica tra il Ministro delle telecomunicazioni e il Presidente Formigoni della Regione Lombardia su questo, perché Formigoni ha dato vita ad un’opposizione, ad un’eccezione di incostituzionalità di questo Decreto Legislativo, sembra che così sia anche all’interno della Regione Puglia dove vanno formandosi nei diversi Consigli Comunali punti di vista positivi a questo Decreto Legislativo e non soltanto diciamo i singoli Consigli Comunali o i singoli Sindaci, ma l’ANCI e l’UPI nei mesi scorsi hanno formalizzato il loro punto di vista su questo  perché i Comuni soprattutto, le province no, ma i Comuni sono espropriati letteralmente delle loro competenze nella pianificazione del proprio territorio. D’altra parte anche qui noi sconteremo una serie di difficoltà, perché con la precedente Amministrazione si era fatta una convenzione con il Politecnico di Bari per poter fare il piano delle antenne, perché non si può come dire fermare il progresso, però il progresso va governato con delle regole precise. Non si possono installare antenne di qua e di là, non si possono caricare i quartieri in maniera indiscriminata se non c’è una valutazione d’impatto ambientale che qui salta con questo Decreto Legislativo n. 182. Non si riesce a capire se quell’antenna in quel determinato posto va a sovraccaricare già un quartiere, una zona di una città già abbastanza sovraccaricata o dal traffico o da altri elementi inquinanti, per cui ai Consigli Comunali che ne hanno potere derivanti dalle legislazioni sulle autonomie comunali in termini di pianificazione del territorio viene sottratto qualunque potere, noi dobbiamo ubbidire soltanto a quelli che i pochi vertici che governano l’economia delle telecomunicazioni decidono. Tra l’altro viene introdotto con il Decreto Legislativo n. 182 un pericoloso comma che è il seguente: cioè il gestore può chiamare allor quando gli si oppone da parte di un cittadino, da parte di un proprietario ci si oppone alla installazione di queste antenne lo può chiamare direttamente alla Procura della Repubblica perché sta impedendo la realizzazione di un pubblico servizio, ora questo credo che sia il massimo che si possa proporre, che si possa disporre meglio perché si tratta di un Decreto Legislativo, io faccio riferimento proprio all’art. 11 del Decreto Legislativo n. 182 e tutto ciò crea una notevole preoccupazione. Cosa chiediamo sostanzialmente? Di chiedere alla Regione Puglia come hanno chiesto tanti Comuni della Lombardia, come stanno chiedendo tanti Comuni della Puglia e delle altre regioni di rivedere sostanzialmente questa normativa, riproponendo i poteri che ad un Consiglio Comunale nessun ministro, nessun governo soprattutto quando si parla di federalismo, quanto peggio anche di devolution, un termine che a me non piace, e si dice che sono i Comuni, sono le Regioni che hanno la possibilità di determinare, autodeterminarsi su alcune questioni e questa che riguarda la salute dei cittadini mi sembra che sia proprio una di quelle materie che va governata sul nostro territorio, per questo noi chiediamo che sia votato questo Ordine del Giorno sapendo che abbiamo un problema molto serio nel nostro territorio che vogliamo che sia risolto. Io mi sono stancato da anni a dirlo qual è questo problema, se c’è gente operativa che questo problema lo vuole risolvere io credo che i cittadini di Martina Franca saranno molto grati per questo, per questo vi chiediamo il voto favorevole. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA Luca: Noi annunciamo il nostro voto favorevole e vorrei ricordare visto che in questo Consiglio Comunale si siedono molti Consiglieri che erano presenti, molti amministratori che erano presenti nella scorsa Amministrazione che in occasione dell’approvazione dello Statuto che durò varie sedute, proprio nella discussione consiliare che facemmo soprattutto ad uno dei primi articoli dello Statuto, l’articolo 2, ci fu una discussione proprio a proposito dell’elettrosmog e la discussione sulla quale tutti quanti erano d’accordo, maggioranza e opposizione, anche perché si trattava di un regolamento, delle norme che riguardavano il funzionamento di tutto quanto il Consiglio Comunale, fu proprio quella di disciplinare attraverso un regolamento l’utilizzo delle antenne e quindi ridurre per quanto possibile le radiazioni elettrosmog. Infatti il 5° comma del nostro articolo dello Statuto votato all’unanimità, proprio in virtù di quella discussione, prevede l’istituzione di un regolamento questo perché parto da questo? Innanzitutto per la sensibilità che fu dimostrata all’epoca da parte di tutti quanti in relazione all’elettrosmog e anche sulla potestà del Comune proprio di regolamentare una materia che riguarda proprio quelle radiazioni che da parte di molti sono considerate nocive per la salute. E va bene, questo è un primo aspetto. Un secondo aspetto che vuole sottolineare l’importanza dell’argomento è che proprio il Consiglio Regionale ha dato mandato al Presidente Fitto di fare praticamente ricorso alla Corte Costituzionale avverso questo decreto che praticamente liberalizza l’uso delle antenne su territori che non sono propri dello Stato e questo mandato è stato dato proprio all’unanimità da parte del Consiglio Regionale. Da notizie giornalistiche mi risulta anche che sia scaduto il termine per produrre ricorso avverso il decreto che istituisce l’elettrosmog, in ogni caso ci sono altre molte regioni che hanno prodotto questo tipo di ricorso e quindi la materia sarà certamente esaminata dalla Corte Costituzionale e questo comunque non toglie importanza ad una delibera che vuole verificare quella che è la sensibilità che noi abbiamo, noi innanzitutto cittadini che sediamo in questa istituzione, nei confronti dell’ambiente e comunque dell’inquinamento dell’elettrosmog. Anche perché sottrae ai Comuni una materia liberalizzando l’uso delle antenne lì dove invece in altri Comuni addirittura si sta regolamentando il colore che devono avere le antenne per poterle mimetizzare col paesaggio per poterle mimetizzare all’interno della città. Quindi noi ribadiamo il nostro voto favorevole, anzi favorevolissimo a questo Ordine del Giorno e invitiamo appunto il Sindaco perché si attivi presso le autorità per far sì che questo provvedimento, quello che è stato proposto dall’Onorevole Gasparri, sia rivisto e comunque si facciano tutte le azioni perché sia ripristinata la potestà degli enti locali in materia di elettrosmog. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Conserva. Altri interventi? Prego Consigliere Cantore. 

CONSIGLIERE CANTORE: Sì, rispetto a questo Ordine del Giorno che ci sembra non solo importante per quanto riguarda tutta una serie di problematiche legate all’inquinamento, non è che inquinamento è solo quello delle falde acquifere o l’inquinamento ambientale e c’è l’inquinamento da onde elettromagnetiche. Nessuno ancora ci convinti che le onde elettromagnetiche non procurino sicuramente, che procurino sicuramente dei problemi, ma non c’è la prova contraria che sono innocue alla salute umana. Quindi se c’è un ragionevole dubbio che le stesse possono produrre un problema alla salute dei cittadini credo che amministratori attenti e oculati debbano porsi queste problematiche e adottare tutti i provvedimenti necessari affinché si scongiuri un pericolo di questo tipo. Fu dato, mi ricordo la Giunta Semeraro, incarico al Politecnico, non sappiamo l’esito di quell’incarico se ha prodotto effetti, se lo stesso è stato presentato in Amministrazione, rimango altrettanto sconcertato rispetto a delle azioni amministrative che risultano e sanno di incredulità, cioè la Giunta Regionale rispetto a quella legge che sostanzialmente liberalizzava l’installazione di antenne della telefonia stranamente dato l’incarico ai dirigenti per proporre impugnativa, gli stessi dirigenti non adottano alcun atto giuridico perché si impugnasse un provvedimento che secondo me è prevaricatore nei confronti delle autonomie locali, cioè il territorio lo gestisce e se lo amministra il Comune di competenza. Così per quanto attiene un piano regolatore e quindi una città è artefice, rimanendo sempre nell’alveo generale della legge, è artefice del proprio sviluppo territoriale così credo che per quanto riguarda la materia dell’installazione delle antenne per la radiotelefonia lo stesso debba avere non un criterio selvaggio, ma un criterio disciplinato. Per quello che ci riguarda e parlo per il gruppo di Forza Italia io personalmente sono per la rimozione pressoché immediata di quell’obbrobrio, di quell’antenna che è lì sotto gli occhi di tutti nella zona di viale Europa. E’ una battaglia che sono convinto vedrà tutti insieme il Consiglio fare uno sforzo complessivo per dire ai gestori della telefonia trovatevi altre soluzioni tecniche, non è possibile ripeto se c’è un ragionevole dubbio che le stesse onde elettromagnetiche possano procurare danni alla salute dei cittadini le stesse non possono essere installate in altri siti. Un dato è certo, incontrovertibile dal punto di vista medico è accertato comunque e per sentenza che le onde elettromagnetiche procurano gravi disturbi a portatori di pass-maker, è stato sancito dal punto di vista medico, non sappiamo quali altre conseguenze possa apportare questo tipo di inquinamento, però abbiamo il dovere ripeto di intanto di sollecitare il Politecnico alla presentazione per quanto riguarda la presentazione di quell’incarico e quindi di quello studio e che il Comune insieme lavori per realizzare una mappatura che sia confacente anche per l’utilizzo degli stessi telefonini, che siano gli stessi installati lontano da centri abitati e che comunque nessuno possa per il fatto di essere proprietario di un piccolo appezzamento di terreno deturpare anche l’ambiente perché gli stessi procurano un impatto ambientale secondo me molto molto dannoso proprio dal punto di vista dello stesso. Quindi noi voteremo a favore di questo Ordine del Giorno con l’auspicio che comunque lo stesso Consiglio lavori in questa direzione. 

Entra in aula il consigliere Morelli Antonio (presenti 27 assenti 4)

PRESIDENTE: Prego signor Sindaco.

SINDACO: Io ritengo che questo sia uno degli argomenti più importanti e soprattutto uno degli argomenti che richiede una certa incisività da parte dei Consiglieri Comunali, incisività sotto il profilo amministrativo. Perché io ritengo che se da una parte si dice noi dobbiamo impugnare, ben venga l’impugnativa da parte della Regione anche se ormai pare che non sia più nei termini la Regione per un disguido dell’ufficio legale dell’impugnativa del dettato legislativo, proprio in relazione a quelle che sono le osservazioni che sono state svolte nell'Ordine del Giorno. Dall’altra parte dobbiamo noi svolgere un ruolo molto molto importante ed è, ecco perché ho detto che ben venga questa sollecitazione che viene fuori dalle istanze di alcuni Consiglieri, soprattutto attraverso una regolamentazione perché noi abbiamo necessità di avere immediatamente una risposta, perché il dato tecnico l’organizzazione mondiale della sanità sicuramente non da conforto a quelle che possono poi essere di fatto le aspettative di coloro i quali dicono va bene le antenne non le dobbiamo mettere, non le dobbiamo tenere vicino ai centri abitati, però l’indagine scientifica di un organismo importante e attendibile come l’organizzazione mondiale della sanità non dice la stessa cosa. Quindi noi dobbiamo cercare di coniugare le due cose, quello di salvaguardare nei limiti del possibile e comunque per quelli che sono i dati tecnici attualmente disponibili la salute dei cittadini, ma nello stesso tempo dobbiamo anche essere un tantino attenti a quella che è la necessità di tecnologia e la necessità comunque che abbiamo tutti di avere il telefonino e quindi di utilizzare la nuova tecnologia anche sui telefonini. Non possiamo nel 2002, alle porte del 2003 pensare ad una città come Martina Franca o ad una realtà come la nostra senza che ci siano delle antenne, ecco perché il contributo che deve venire dall’eventuale redazione del piano regolatore sulle antenne e da un regolamento che secondo me sarebbe la prima cosa da adottare da parte del Consiglio Comunale perché è di nostra competenza, potrebbero essere due elementi che darebbero a Martina una linea di certezza e una linea di indirizzo su quello che realmente il Consiglio Comunale e i Consiglieri voglio dire possono fare per i cittadini. Ecco perché ritengo insomma che sull’argomento forse una risposta attraverso le Commissioni consiliari, attraverso delle riunioni dei capigruppo danno degli indirizzi ben precisi, perché penso che lo spirito con cui è stato presentato questo Ordine del Giorno è quello di andare aldilà di quelle che sono le appartenenze partitiche e guardare a quello che è un problema che riguarda tutti che è poi la salute dei cittadini. Ecco perché mi auguro che attraverso il lavoro dei gruppi consiliari si possa arrivare a degli strumenti amministrativi che ci consentano di regolare in maniera estremamente certa quella che è la disciplina delle antenne e delle eventuali emissioni elettromagnetiche. Grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Bruni, prego. 

CONSIGLIERE BRUNI: Mi dispiace di intervenire, avevo chiesto prima la parola per una svista, mi dispiace di intervenire dopo il Sindaco, volevo soltanto dire che sono d’accordo con ciò che diceva il Consigliere Cantore in riferimento proprio all’antenna di viale Europa. Io voglio ricordare che questo Consiglio Comunale dovrebbe porsi questo problema con estrema urgenza, oltre che per la salute di tutti i cittadini che vi abitano nella zona perché c’è un fatto estremamente importante in quella zona c’è un asilo nido, dove ci sono dei bambini che tutti i giorni sono lì portati dai genitori. Quindi io credo che d’accordo con il Consigliere Cantore credo che bisogna muoversi con estrema urgenza per risolvere il problema di quell’antenna di viale Europa. Grazie. 

=========
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